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JL'Italia ha il proprio dittatore, 
a un terzo irresponsabile, Ago-

stiUQ Bepreiis-
Agostino Deprctis ò inanìovi-

ì)ile; non resta altro senonchè dai 
scompiacenti poteri abbia ad otte­
nere la trasmissibilità della presl-
J | n z a del ministero al figlio. Così 
-Bon ci sarebbe pericolo di crisi, 
di sccnvoleimenti, di mutabilità ; 

uova dinastia, destinata non a 
f ^ B a r e , ma a governare, sarebbe 
ufiiciaìmente riconosciuta pel bene 

finsep'irabile della stessa e della 
"clientela. 

Allorquando Giuseppe Garibaldffi 
i voleva a "Vittorio Emanuele si af­

fidasse la dittatura pei compi?# 
I tnento dei destini d'Italia, egli ri-1^ 
W conosceva così la necessità di un 

g*overno forte. Ed adesso abbiamo 
una nuova dittatura, cori questa 

erenza soltanto che invece ab-
T}iamo un governo equilibrista di 
T^entennini, cui fa da perno a p ­
punto il Gano di Stradella. 

Questi e gli amici suoi avevano 
detto non bastargli 84 voti di 
maggioranza mentre si accontenta 
oeei diiappena 17, resi ben trieno da 
succe.sstvè dichiarazioni. 

Tutto indicava quindi che a-
vrebbesi dovuto chiamare al^pó-
tere la opposizione. Quest t f^ era 

if^esìguaio i i caper; questa era Rpesa-v 
compatta nell'agone per assumere 
chiaramente la responsabilità del 
l?6tere: pretesti non ce 'n ' e rano 
uè pòt i f ano escogitarsi. Sì era da­
vant i alla prospettiva di avere fi­
nalmente un governo. 

Ma questo invece è infeudato 
a Depretis, il quale pòi, agendo 
da dittatore, prorogò là Camera; 
indubbiamente è .perdùtoun altro 
anno di lavoro parlamentare ; egli 
escogiterà t u t t i i mezzi per gifttì-
gere a nove^'tìrè, forse, scioglien-, 
do anche la Camera, dopo abor­
titi molteplici tentativi di rima­
neggiamento del ministero 

Rimaneggiamento che, 

I sto, non può riuscirgli^^F0pposi-
zione di Sinistra ha troppo bene 
serrate le; fila sotto la direzione 
dell onorevole Cri|pi ; i dissidenti 
dì Destra — Spaventa come Hu-

ffCodronchi^^come Lioy — sen­
tono troppo;Impropria dignità per 
non continuare a rispondere con 
sdegnoso disprezzo verso il rap­
presentante di questo schifosissi­
mo sistema con cui si abbatte il 
sistema parlamentare. -'^^ , 

Tutte lo gravi questioni riman­
gono intanto sospese ; non pih ri-
forn}^^ amministrative ; non più 
chiarezza di fronte alle alleanze 
europee ; non più vendetta pei fra-
telli caduti in Africa. Povera Ita­
lia, che tanto facesti per avere la* 
l i b e r i a t e 

i I dittatori si comprendono al-
^'meno se hanno ingegno superio­

re ; si comprendono i Fabi e i 
.Cincinnati, ifCesari e i Ntipoleoni, 
«t Garibaldi e i Vittorio Emanuele; 

qui non elevammo invece alla dit­
tatura senonchè il Dio Mezzuccio. 

Poiché una sola cosa si riconosce 
in Depretis, l'abiiìtà per i piccoli 
intrighi di retroscena incompàti-
bi l ì j^ 'al t ra parte colla necessità 
dei liberi principi! costituzionali e 
colla gravità delle quRstioni itv-̂  
terne ed estere imponentìsi iai^ 
maggiori ingegni. 

Fortunatamente le dittature de­
gli stessi migliori sono passegge-^ 
r e ; sono, sempreaigiganti. dalle 
gambe di creta. Lo sdegno e il 
disprezzo costituiscono poì^uja. 

mo fatale che ci si è imposto, e 
la cui caduta, è ormai addivenuta 
una necessità. Gii onesti e gli a 

..iÌEy'^&if-

i B u n ^ y ^ ^ i ^ ^ * ^ ' " ' * ' -

Appendice del Bacchiglione 18 

si sotìo ormai staccati; il pe­
corume dei^^tlienti' sgobboni non 
servono che a^^€ar numero, ma 
venaono dispersi al p r imojs tan te 
seno, cosicché su essi non si può 
fare calcolo ; il ministero non si 
rimaneggerà ; rimaneggiandosi non 
si farà più forte ; nelle nuove ele­
zioni generali tutte le prepotenze 
non gioveranno a dare una Ca­
mera più compatta nei servigi al 
mìnisteiro ; perchè il paese è seirn-
pre stomacato di tante sozzure, 
perchè il paese è spaventato dei 

• n i L v i j I ^ i -

dissesti finanziari, perchè il paese 
sa c[uali sono i responsabili degli 
eccidi d'Africa, perohèiì paese^^per 
l'opposizione ha ormàl*Ìi q^po at­
torno a cui sono serrate le fila. 

Queste fila conviene continuare 
a tenerle serrate e. il giorno della 
vittoria non sarà ornai lontano; la 
nazione italiana è quella dei fer­
mi propositi e dei grandi ideali, 
né può inchinarsi a questo De­
pretis deli-inerzia e della nega­
zione della dignità, a questo ver­
gognoso novello Dio Mezzuccio. 

alleanze deUMtalla 

- , i 

Una nota ey|Jentemente ufficiosa 
apparsa sulla Gazzetta del Popolo di 
iorì, e datata da Roma, 10, dice: 

< Sono in grado di dichiarare da 
buona fonte fantastiche e imixtfigina-
rie le fòli zie poste in gii*o da córti 
giornali intorno alta stipulazioni del 
nuovo accordo tra l'Italia, la Germa­
nia e Ì*Au3iria. 

«Tutte le protese informazioni in­
torno agli aiuti che l'Italia col suo 
esercito darebbe all'Austria nel caso 
di guerra ctìTOo la Ra^§ia e alla Ger­
mania in una guerra contro la Francia 
sono fantastiche. Nessuno dei tre 
Stati contraenti, trattandosi dei paesi 
costituzionali, potrebbe impegnare in 
un'azione lo proprie forze dì terra o 
di mare senza il preventivo consenso 
del Parlamento, cui solo spetta dì vo­
tare i fondi necessari. Cadono quindi 
tutte te dìférie di .conripensi eventuali 
ali* Italia sia verso il Trentino, sìa a 
danno delia Francia sulla fiont'.era 

« Le nuiove stipulazioni, intorno 
alle quali si trovano perfettamente 
d'accordo i governi contraenti, sf'guo 
no le linee del trattato del 1882 tra 
ritttiia la Germania e 1»Afgana. Sol 
tanto ìy^tiovo accordo ha un'esten­
sione maggiore nelTiutonto del man­
tenimento della pace ed a garanzia 
dei reciproci interessi. 

flc Le linee generali del nuovo ac­
cordo sarebbero le seguenti:; 1° con 

reciproca 
dei 

pendenti, eia a fronte delle nuova 
che potrebbero sorgere; 4** sforzi con­
cordi e comuni tlirotti ad evitare corta 
eventualità che turborebbero la pace 
0 che riuscirebbero di danno agli in­
teressi dì alcuna delleWienze inte-
ressato. " 

tu Nei CireoP bene informati si ritie-
ne che l'Inghìlttìrra non solo conosca 
codeste nuove stipulazioni,ma porparte . 
sua aby^£ii|jfatto adesione a qualcuna 
di essej'speciaNiWte a quelle che si 
riferiscono alla condizione del Medi­
terraneo. E'guardo ad esso le quattro 
potenze ne manterrebbero concordili 
lo statu quOf e non consentirebbero 
ad alterazioni dannosa ad alcuna di 
esse. 

« Como si scorge, il nuovo accordo, 
al pari dell'antico, ha uno scopo pu­
ramente difensivo. Ciò non escludo 
che quiièra gli sforzi delle varid po­
tenze contraenti ,̂ .|ygn riuscissero a 
mantenere la pace, possano , sorgere, 
caso per caso, stipulazioni speciali tra 
due 0 più dì esse, determinate dalla 
situazione politica del mggi|)ntp. Ma 
per orî ^ i nuovi accordi non hanno 
altra mira che di mantenere a con­
solidare quello stato di pace, che fu 
validarifìonte garHntito dalle stipula­
zioni dell'anno 18''̂ 2 » 

Della categoria degli imffegatlsor-
tono Oanevaro, Rilandi, Danna, Ba 
^^*''«tt^P"'^"»> ^^ttei. 

Prociamasi vacante un seggio ri 
collegi di Genova III., Genova U.,C\ 
talnisetta, Brescia, I., Roma lY., Va 
nezìa, t. 

Taiani, essendo Indiapooto, j i^rr^-
eidente del Consiglio cocaunìda m 

^^Decreto reale che proroga l'attuale 
sessione della Camera o del Sanalo 
che saranno convocati a domicUiò. 
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Tprnata del 12 
Presidente Durando. 
^aglianì dà la lettura 4ol dacr 

che proroga la sessione pariatóentftre^ 
Levasi la seduta alle 5 e 10. 

leone e Guglielmo 
. ' n ' - " , - . | i v t ^ i i : - . i f^ 

azionale 
e 

i^i-fe: 

2' servazione delta pace; 
garanzia fra gli Stati contraenti d 
l'integrità del rispettivo territorio, e 
mutua difesa, nel caso di certa de­
terminate aggressioni; 3** intenzione 
delle potenze contraenti di adottare 
una lìnea comune e concordo di con­
dotta sia a fionto delle questioni 

CAMERA. DEI DEPUTATI 
Tornata del 12 

Presidenza Maurogonato. 
Panattoni, Gorio, GaÙotti e Plebano 

a voce; Serena, Chiaray Sanni, Pulci, 
Oucèia, Amato Paiello p̂ er lltegr^fo 

proposta CrìBpi, e Palomba contro. 
Si legge la ^E|Ì|osta di legge Hi 

SaViiî î i per eèlendii^é-all© vedove e a-
gli orfani dei morti in Africa in se 
guito a ferite e malattie riportato in 
quei presidi!, le disposizioni contenute 
nelle leggi sulle giubilazioni dei mi 
Htari, anche se il matrimonio ebbe 
luogo senza la Sovrana autorizzazione. 

Si discute la relazione sull'accerta­
mento del nuraeto dei deputati im­
piegati, -̂ «iwfe-

Sorteggìansi tra nomi dalla catego­
ria professori che cesseranno di -es­
sere deputati. Sortono Turb'gUo §̂ §; 
bastiano, Ferraris Carlo, Paternostro. 

10 a Cu 

il F ri 1 
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DI 

VITTORIO FERCEVAL 
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#^faduzlone dal francese dì 0. de F. 
\ 
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Infine, ae Edith gU doveva conto 
dei suo passato, non ora egualmente 
del 8ig. ChateauvieoxilJr^uale, mora­
lità a parte, aveva benissimo fare 
l'assedio di una signorina, senza preoc­
cuparsi del marito ch'elb avrebbe un 
giorno, 0 che non avrebbe, dacché 
ciò era ancora ignoto. 

Ciascuno per sé e Dio per tutti I 
Stava a lui, Riccardo, di munirsi di-
tina Unterna, e non al suo predeces­
sore di gridargli: «Guardati al col-
ib i > E poi vi sono legami e... lega­
mi. Certamente l'amore, l'eetasi, lo 
tenore sspsraziossi, gli incontri gior. 

'm\\BÙ non ammetlevarìo alcun dub-
bio.,.. Quanto al resto, ciò cha è tutto, 
0 che almeno passa |»er tBloj non vi 

ĵ jr,|i;Una sola nel libro verde che pO; 
tesse farle 90#p'ptre. Ma non ve ne 
era nemmeno una, una sola, che lo 
rendesse improbabile. 

Come ritrovarsi in questo labirinto 
abitato dal Minotauro, come quello 

• 

della favolai 
L ' I • 

Appoggiato coi gomiti alla sua &: 
nestra, il sig. CelHères pensava... Era 
una di quelle btlle notti calme, me-
lanconicl^stellate, salutari all'ani­
ma che si rinverditile, che vi si bea. 
La lu^f;, inargentava diagonalmente 
la strada ijl^nziosa. I gotici frontonif^ 
gli arti canììnl si itlocavaho in varie 
foggio'che l'immaginazione poteva a 
sua guisa popolare dì fantasmi e di 
chimere; qua e là qualche lampada 
tardiva j^js^chiettava le oscuro muva-
fflie con un punto luminoso... Per pò-
chi momenti si ripercuoteva l'eco 
sotto i passi dei bravi borghesi dei 
due sessi, i quali in zoccoli pieghe 
voli, ali*inutile lume d'"nà lanternfì, 
titornuvano dai giuochi della tombola 
o del itìiho giallo, dei quali discute­
vano aricora le commoventi peripezie. 

Come questa vita era differente da 
quella di Parigi agitata, fittizia, sner-
valile, tutta lotto e rivalità, assor^ 
bante tutto per sèi — pensava il po­
vero Riccardo — come codesliftvege* 
tali i pmat i gli sembravano felici t... 
essi andavlWb a dormirà d'un sontó 

\ r - -

tranquillo, all'opposto di lui. 

Dichiarasi vacante un ^^ 
neo I., Alessandria !ll.,lPaTermo I., 

La Nord AUgemeinè ZeìtUng fa ri­
saltare il contrasto fra l'opinione e» 
spressa in questo ultimo settimane 
dalla slampa russa e da quella fran­
cese '— che Guglielmo mira n rom^ 
pere la pace onde aggiungere nó(j| 
vittorie alle sue corone d'alloro — e 
l'articolo deU^psseruafore Hòmono dal 
titolo Pacala cui ai rileva lo spétlft-
colo provvidenziale dato dal Papa 
nelle sue manifestazioni circa il set­
tennato direJte al centro e jd|t, Ga-
glielmo del discorso del troUo^ pro­
nunciandosi quasi contemporaneamoa-
te, a^IlfóTò della paco. 

Lo stesso giornale sof^^iuffè Oh© 
nel mentre l'articolo d^W Oaserv^y^fe 
fa risultare P autt^iì^à; 4* q^e^tì'^^l 
sènza voierió"uauonio'r femori6uqi 
Papa fn GermanicPtbbiB^ dappertutl 
la stessa potènza, che nel rea 
mo.ndo • civile. '-;»i!i^^^ 

Il desiderio del Papa di assicurare 
la pace all'interno ed aU* estero fî  
accoofipagnalo dai vìvi ringraziamenti 
del discorso del trono, ma non venne 
appoggiato da coloro che per primi 
dóW;fàiio obbedire al desiderio d"' 
Papa chela pace si mantenga. ì , 
fatti, il Centro, guidato;, dai guèlfi, a* 
gitandosi e votando nel Reichstàg 
contro il séfttnnato, appoggiava ^̂ ll 
guerra, e dava al mondo lo spettacolo 
che nel mentre il Papa desiderava la 
pace, esso affrettava la guerra. ^ 

i.--^ 

.>A^-fi-^\ 
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lì'tìia' 
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Questa notte gliene ricordi^va un^ 
altra, più bella ancora, in cui le stelle 
sembrava^^^^^re pi^l^lgide espres­
samente per eSSo... erano scorsi da 
allora appena sei mesi.... l'avvenire 
prometteva le più dolci messiiìfii e 
dopo, un colpo dì vento, una brina 
gelata, un- libro verde e tutto il rac-
<Mftio era Sparito..; Con qual cieca 
fede egli aveva tóettata per dia-
mante puro un diamante artificiale e 
rovinato I Delle cose, vecchia invece 
di nuove! Ed ì caldi seni dei due a-
mici nelle loro espansioni misteriose! 

E quivi l'uragano già calmato per 
un istante ricominciò a rumoréf^|iafiy 
scritti in carattflja di fuoco suMìii-
pìdo cielo questi due nomi maledetti 
Edith e Lionello yembravano guar­
darlo con disprezzo. 

Tuttavia, egli non avea^chiesto che 
di amare sua moglie, ne avea già 
ottenuto tre quarti allorché, graffe a 
sua zia, gli erano cadute le bende 
dagli occhi. 

<̂ ome la maggior parte del giovani 
slanciati troppo per tempo nel tur­
binio degli aifari, Riccardo non avea 
sentito giammai le* f(^||9 sensazioni 
di un cuora che si desta. Il suo avea 
dormito per trentacinqn© anni, ere» 
deodo cho l'amore si acquìstaaaa boi» 

^̂ l'ò fatto, coma una cateaa da orolo-
gio, prendando le sue smorfie per veri 
sorrisi. 

1 

«.Quella notte, in quella stanza di 
albergo in fondo di quella Provincia, 

^^ quel cielo calmo e quella città 
senza rumore, lontano dalle apscula-
ziont, dalle cambiali, dai riporti, tutto 
a se ed entro a se, esli comprendeva 
per la prima volta nella sua vita che 
gli ordini di borsa ed il consegui­
mento di scudi non sono la suprema 
felicità. Sua maglie che ftjl^fla vi­
gilia non era che unaBònha, divenne 

|4tutto ad un trattò la sua compf'gna, 
il suo bene più caro... può essere per­
chè stava per perderlo. Ecco come 
siamo noi fatti: là dove cessa il pos-

f^llsso, comincia il desiderio. Per amare 
EdTifr egli avea atteso ch'ell^pon 
meritasse più di essere amata; olii' 
avrebbe dato tre quarti dalla sua for­
tuna — salvo a impossessarsene nuo­
vamente colla rimanente quarta parte 
—- par saperla degna della sua tene­
rezza e del suo rispetto; egli le tro* 
vava delle scuse, egli si sentiva la 
forza di perdonarle.,. Si, ma a que-
sta condizione, che colui che l'aveva 
compromessa, che s'era codardaments 
spogliato in pubblico delle spoglio o-
pime d'una virtù fragile e senza e-
sperienza, l'uomo che avrebbe il di­
ritto di ridere e di beffiirsi, colui do­
vesse sparire. 

Ed ecco perchè, verso tro ore del 
mattino, allorché il vìagS'atoro si 
gettò sul suo letto, ©gnj indeoisione 

era cassata... egli provocherebbe Lì 
nello. 

I . VI. 
• I 

Il Sig. Oelliòres non era punì 
òtl 

-i,.r 

--..ii=;.f'-

qui paggi ato per la circostanza; 
offrendogli questo esercizio d'„aUr6̂  

1 -. T Ì 

canto che poca attrattiva, venne con* "1; 
venuto che ì due amici seguirebbert^ 
la oaociaVdistanza, senza prendervi 

r _ - ' 

parie. 
Verso li"%re setto del naàttii 

cavalli da sella atlendevano^flìfforta 
dell'albergo di Francia e Romano ri-
sveglio Riccardo... che non dormiva 
punto. ' 

Il dominio della Grande Steppa, sì* 
tnato a due leghe da Rsnnes, sulla 
riva sinistra della Vilaine aveva della 
masserìa a del castello. Questo pr© 
ceduto da un viale d ' a iK i secolà 
contornato da vasto praterie offriv 
un aspetto dei più pittoreschi.iVi ss 
sentiva l'ntile unito an'aggradevole, 
I t e t t i rossi dei fabbricati rustici, re­
centemente costruiti, rallegravano dâ  
lontano gli oscuri cespugli. Begli 
ratsi, dei veggìoli solcavano il pian 
eravi della solitudine © della vita^ 
pieno d'attività e di riposo. Là si 
fusava un bel vivere. 

* 

iidi^titìfehit 
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1 frate ariei eco, ecc. 

( i 

tWriedì p. p., dopo un'assunza di 
itro 2 anni, il frate Emanuale, Pro-
jttrflftore òenerale del Collegio Ar­
meno Moorat, ' venne qui' a visitare 
l'Agenzia e si ebbe l̂ ^accoglienxa che 
| i meritava per le olieae in più modi 
fotte alla parte sana ed ìnteUigeote 

i paese e per il cinismo con cui 
''tlò unMndivifib di non altro reo 

che di amar^ ta patria e la iiber.tà. 
-*:. ]tJnà numerosa comitiva di persone 
di'iùt't»w4è' coiidÌ2Ìdm e di. tutte le 

W^n^i sì portò in sulle óre S.ptìrtìer. 
«irca alla sua abitazione:e con suoliti 
n&n certo allegru sonorhdmi^fmhh 

'^^W&, gli dimoàtEÓn sentimèntrche 
per lui nuiriua. — Voelìo spettare che 
sì Sgirà convinto che l'Italia no» à la 
•jìtìrchia» e che %ui,. eotto, il no&tro 
b^l cielo, ov§ il culto della libertà é 
tóia dignità umana è profondo, con-
''^rte usar© procedimenti differenti dW 
quoììi che s'adoperano pei^^veiatura 

^ i » © poi tUUi i proprietari, i 
quali risen^^^^o^ ,̂ n?n, piccolo viiMlS^ 
gio dalla legga sulla perequazione fon* 
diaria, sono compresi dliUòtrfstl con -

=j? 

facoltà delle cotamìssionì^ntecnìcho 
iudicaaiì dei concorsi. 

ùmanin Jacur dice che questo si­
stema deroga ài regolamento della 
fìomina degli impiegati; né è#ai|M ì̂;: 
E poi i'concorrenti vi ai adatteranno | 
Vuole le nomine si faccuno su pro'^ 
posta della Ofunta chs altrimenti sa­
rebbe irresponsabile davanti al Con­
siglio, 

Salvadego lo trova in correlazione 
colVart. 2 del regolamento per ^li 
impiegati. La Giunta non è poi un 
corpo tecnico, e va bone in 
casi gÌUBtiì|tcÈii la (propria reapooaabi-
l ì t i . ^ , """^^'•" 

ìKom^nxn replica. 
Gahùlh il Pollini attacca la forma; 

Bomaain va più, in là e non vuole 
commissioni. La Giunta non dove no­
minare persone di Buw fiducia ma chs 
siano adatte alMufSaio*. So5|iana la 
propOista della Oii^nta, mail'CispressiO' 
ne BÌa più chiara nel senso del cons, 
PoUìni. 

^ 

Homptnin /acur offre^ipiegazionì^ 
CoUXti si riferisco ailiifti 10 che 

riserva i diritti delle ribnlìftè é-tron-

h > v •^fc'"' ~' ^ 

varie parti con che finirebbe a scher­
mirsi d'ogni responsabiUtà. Si regoli­
no ì rapporti del capò ingegnere colla 

Salvadego dà spiegazioni. 
Dopo dì che l*articolo è approvato 

colla acoettiizlonè del famoso... o cH 
per esso. 

?:^^M^ 

elogi. 1! nostro è un gioco dalla ina 
a molinello come facovao^aa fan' 
ciulli. Non si potrebbe jjjjiipa-tt 
mpensìva per 

.^-•?T>»^r;-^ 

:'.;̂ wrii>ri'-:-"'; 
se di 

•^•^iL^.^ ve 
•m 

-J 
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(I^iiorìi degli agricoltori Vribttasanp,. 
f t o t i ai loro dipèndenti, codesto 

ffiie atranieroj ohe non conosca e 
non vede che l 'Mfes se , comjnquo 
guadagnato, aumernò giorni addietro 
i l fìtto ad alcanlraffittuaii di. una cifra 
€sagerata ai campo padovano : e ciò 
nel momeotWn coi attraversiamo, a 
causa dei dep'^ezzamonto dei cereali 

^ ^ d e i bestiami, una crisi economica 
ravissima. 
Sono mite dièendo che costui devo 

avero un pezzo di macigno in luogo 
ore. 

I T 

."tliil-

•Kii: • 

ìp A proposito della dimostrazione o-
ittPaVAffato srMifo. Bi^quanto mi 
'vsene,rìferitp in questo punto, naa che 
fooi^aiiota^^p tempo di veriGeareVf'^r-
sa avrò occasione fra pòchissimi giorni 
d'informare il pubblico su certe me­
ne e su corte pressioni che tettijptìo 
a; pp^iare %nt^ macchila, mancante 
perS àeiie parti necessarie pei* farla 
regire, pò? cui rìi^scirà una farsa tutta 
dejf ri4eP«ĵ ©^mi>"^05E'eroù fino a sma^ 
écellarsiintanto più ci^eà^^. riso h 

ca ogni questione. 
Gahelli aggiunge altro osservazioni. 
Manfr&dim, assessore, accet^terebbo 

per «n di più una variazione di for­
me; perché la oommìssìone teojajcà 
non abbia a giudicare ma ad esami­
nare il concorso. Spiega poi ranalO" 
già della proposta con quella dell'ar­
ti éo lo 2 del regolamento per gli im-
pi^eàti. La..GiUnta mantienefdeWè-

r 

Sto, l'articolo proposto. ^ 
FM^ propone altre modìficaziopi di 

forma che la Giunta accetta. 
Dopo di che rarticolo è approvato. 

•• _ , , 

L!«rft. 6 che detertaina ì modi dei 
coRcorai. 

dolpi chiede se gli esami dtìWòhIi 
sostenere anche dagli attaali impie­
gati. 

Salvadego risppnde di sì. 
^filàrt. 7 riguardi: i doveri di pre-

fiéntasione dì alcuni documenti. 

yar t . U riguarda lai responsabilità 
dell' ingegnere capo e i suoi doverUn 
corso doì lavori specie per le famose 
addizionali. 

I 

Gabelli d'CQ che una parto non ne 
m pratÌcft>i%ttuazion9 sulla responsa­
bilità negli eyeatuaìì^Uilieiyiyi sp^i^^ 
sul preventivo. 

Trieste si associa a Gabelli; come 
egli pure approva invoco la parte Sui 
doveri di fronte ai nuovi lavori resi 
necessari nei corso dei lavori stesai. 
VuoJ^ la stessa responsabilità pj|^.gU 
altri ingegneri i l i s r i professionisti. 

lìomanin pure appoggia la cancol» • 
Illazione dal 1** comma. Non voois poi 

le parolo s oiteoato come di legge le 
necessarie autorizzaziooidelConsiglion 
con che si incepperebbe troppe i*a-
zion^o: dlflV Giunta. 

$atvadego\o0%t\tÌc9>pQt le dispo­
sizioni di legge, cui la Giunta deve 
attenersi. 

RGmaniit^stàm' 
Pòllini gìg||ifì:Ca la dizione propo 

[ sta dalia Giunta. * ^ 
Fuà combatte la proposta dì Trie­

ste per la responsabilità degli inge-
gnori liberi.' 

Salvadego invece accetta ra*ps;ppo-
Bta di Tritlte.; 

Bomanin sì acconterebbe che le 
eventuali autorizzazioni ai accettas­
sero cancellando le parole et dal Con­
siglio ». *̂  

Salvadego accetta la soppressioae 
dì questa plV^lo come del 1° comma. 

i i p l c o l o è q u M l accettato cou 
dette soppressioni 6 collo aggiunte nai 
riguardi dei professionisti liberi. 
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.—•ll-illumìnazione elèt­
trica ntìgli esercizi pubblici ove venne 

roiMt&m0a sVnaugUrerà più la sera*^ 
lutVedi prossimo 14 corrente^ eoa' 

HèjR^pis fine del mese, perchè ÌB HI-
cum negozi pei quali fa adottata, l'a-
dètrtamanto dèi fili e delle lampade 
non ''ècompjuto;^^. • • 

Wé.im€t' — Finalmente sètóbrà de-
GÌsa l a g i q i j ^ a del 17 corrente néUa' 
<ÌuaÌo comincierà a correre regolata-
ponte Il tram di porta Venezia allk 
Itazione ferróviarifì. 

b«#?,enne deciso l'ampliafifhfcò del 
CimUero comunale e3tande^|%£i§jla 
parte posteriore d^Ua chiesa di'S. Vito. 
Era una neoessìU codesto amplÌÉ^men-
to,poiché dovevansi aitnmentresuma­
re icadaveri dopo soli quattro ahni^ 
Il cavaliere dott. Marbuttini, m,|^co 
i33urìÌGÌpale, ha proposte parecchie in-
novaxioni utili sotto l' aspetto estico, 
igienico e rispondenti alle moderno 
esigenze. 
^ ^ f esaeaila.^'^^ Ieri all'Ospedale Ci-' 
%ile ilchiruigo primario anziano Fran 
Cesco Vigna tenoe^'annunciata com­
memorazione del professore d'ostetri-

gennaio del IBSCi. Intervento dt^ tt|tte 
autorità; successo complato. 

dificazione di forme proposte da Ro-
manin Jactir. 

JLkrt 8 stììbilisce le mansioni della 
Commissione tecnica. 

É approvato senza discussione. 
.14, id. l'art. 9 che riguarda chi li 

nòmina. 
* 

L*art, li^i^riguarda il periodo di 
nomina pyima e le riconferme. La no-
mina sarebbe definitiva soltanto allo 

J 

scadere di un secondo triennio. 
Pollini : bastano tre anni ; * 

anni devesi conoscerne la capacita. 
Fuà appoggia le disposizioni 'della 

Giunta. 
Salvadego rileva fÛ : parità di trat­

tamento GOgIr altri impiegati. 
Colpi: gli'^tu|yiììmpi^fàiji,^© rio-

, dovranno stare a disposizionO' 
sei ti tini ? 

Salvadegq; si, perchè altrimenti non 
si avrebbe riconosciuto il bisogno di 
questa riforma radicale ! 

Gabelli chiede spiegazioni sulle per­
centuali 4ti)i stipendi agli impiegati», 

Salvadego pfica spiegazioni. 
Gabelli si dichiarai soddisfatto. 

L'art. 14 ri I I . -
•h. 

a i mezzi di tra 
I- , , ' ! " -
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^L^àrticòlo è approvato. 

' I . I 

••' W?^'. 

iHr 

àiàpi, del 12 Marz^ — Son(S^lf^or^ 8, 
'40 ppop. e il segretario moi^ic'palo 

fa l'appello nominalei;^lidopo di che i l 
pjeBÌàe Salvadego dichiara aperta li*, 
aedu^. I presenti spno 3i. 

Si annunziavuna interiogaxìone del 
consigliere Frìzzeriti BMÌ Monte di; 
Pietà nei riguardi della natura dei 

^Josjti privati, Ma dietro, pregHfera 
del preside la si piotrae. 

L'articolo 11 determina l̂e mansio-
nM*gli obblighi dell'ingegnere capo 
Murt'cipalo. 

Gabelli non iifiténde r l t t i t S e n t i 

Gahelll'. se nasce un incèndio dp-
,̂ 1'anno domandare all'economo la lì-
cenz^^per una vettura? e peréK^ par 
spese di cancelleria deve rivolgersi 
al sindaco ? 

Salvadego in caso d'incendio imez-
zî ^̂ -sono sempre pronti. Offre altra spie­
gazioni. 

Gabelli: si provvéd%4|jrurgenza. 
Salvadego: gUjncendi SORO sempre j 

d'urgenza (HhalJ 
Fuà & Sdvadego sì scambiano do­

mande è risposte sulla parte spettan­
te all' Economo. 

Gabelli rìA (i^^Q0g^Q,i^ troppo pie 
colai Si sopprima,!* articolo! 

Bomanin vi si associa. 
Coletti domanda se nelle ultime re­

visioni dei conti non furono fatte os­
servazioni in proposito ed anzi furon-
vi ordini, quasi espliciti, cosicché non 
sì può parlare di piccolezze. #1 

Frizzerin domanda si proceda ai 
voti. 

La chiusura è approvatasele quindi 
mettesi ai voti V articolo. E' appro-
^vato, come presta della Gìun^ta. 

dorè seW*" alcunrìmpìegati sì ppsaa 
evitare il concorso? in ogni modo si 
aprano presto i concorsi. Per gli 
esclusi non sì lesini poi noi compen­
si. Se la sospeasiva non sarà appog­
giata, si asterrà dal vptò. 

Gabelli già disse aVere esaminato 
JI regolamento allMnfuori affla per­
sone. InvGCQ siamo ora accusati di 
poca convanienza, il phe ci costringe 
anzi meglio a votare l'articolo in pa-
irola. Ma Sé ciò ohe approvammo con­
duce alla necessità che gli attuali 
impiegati s'ono licenziali 0 conf^r* 
mot), non SI può formarsi, porcnS al* 
trimeati sarebbe Gom&mòts^ avessimo 

; . 'i • . - i 

fatto niente^ ^pioga poi cp|||> degli 
errori fatti éisempre il Oomune che 

td^l^pflgàre ; e in questo caso per 
#tina riforma precedente che non ha 
corrisposto. Et^spinge quindi la so­
spensiva Colpi e sostione tale e quale 
l'artìcolo proposto. 

Salv0ego ép\@^A come la Giuntft 
siM attenuta arregolamento per eli 

•E . . ^ : t . . l . ^ V . • * ^ - ' F . 

impiagati e la difforenza che c e di 
ruolo 0 di organico. Non anticipiamo 
oggi giudizi: li faremo ii giorno oh© 
giudicheremo dei cpnfSQrrenti. Occorre 
intanto per j^yp^iche il SsPsJglio ab 
bia le maWi libere. 

Colpi per questione personale spiega; 
la parola poca convenienza dà lui 
usata, con cui non intesa offandere 
il OonaigUò. Nella sua pijojppata non 
fece però M ó̂*̂ fare una, raccomanda-
zione alla Giunta per evitare a certi 
impiegati il pericolo delle urne. Crede 
difficile l'applicazipne della disposi 
ssione del regolamento in s©nso di leg­
go, ma non dicedi più per non m a ­
re difficoltà alla G|jntai 

Salvadego: se ha qualcho cosa da 
dire lo dica. 

Fm appoggia il Salvadego. 
Colpi: in nessun caso le mie paroW 

potrebbero valere. Là Giunta giudicò 
-j,.nma; Il consiglio giudicherà di nuò­
vo adesso. • 

L'articolo viene q^uindi approvato. 
Siamo all'articolò aUimo riguais 

j ^ n t e Ift, 4gp|^g^2ione agli attuali 
"fiegati, par c^i se • riconfermati sì 

guarentisce loro i vantaggi di au­
menti negli stipendi. 

Fuà: è disposizione di legge o una 
guarentìgia? 

Salvadego: fu atto di giustizia. 
L'artiftW-'viene approvato. 

isSiN. 

* ' 

Morelli ritornando all'art. lO vuole 
agltóitimpiegati conformati^ tolgasi il 
bisogno della prova. 

Salvadego non l'accetta. 
j^on se ne parla più. 

f^tti da ingegnerà capo come dice 
l'articolo-

/ìomftmn propone si sostituisca la 
p^rqla oràXìii^ 

É; così approvato 

L'art. 15 riguarda i rapporti del-
|4'ufficio con l'Economo quale ma**̂  

gazziniere. 
L'art. 16 contempla gli obbìighìMI 

rapporti péPl'^ingegpj6r%Oflpo. 
L'arti 17 toglie le facoltà dogli 

addetti dell'ufficio di fare lavori od opa 
re per privati 0 altre amministra­
zioni. 

Sono approvati senza discusaioap, 

: \ 

\-

Sì, passa alla Riforma dcirUfacio 
Tecnico e precisamente aU'artìcolo 5 
ora 5, 

Pollini domanda spìegfìsioni sulla 

; JL'art. 12 spiega la responsabilità^ 
per fare i. lavori senza speciali ordì-' 
n|, che farebbero sempre capo al 
Sindaco, > 

Fuà lypi^Bi^'prll del sindaco 0 
ehi per esso, 
. Salvadego dice che ciò viene inte­

so implicit&moato» 
Romanin Jacur chiede l'ufficio tec­

nico dipenda da un d^tWIiflfore, an­
ziché come rifivesse sii ordini da 

» 4 
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L'art. 18 riguarda le liquidazioni 
dalle specinehe ai professìonisli lìberi. 

Risulta approvato con lievi modi-
fìouzioiìi di forma dopo osservazioni 
di Fu4 e Coletti, 

* 

• Si passa alle disposizìonjiiranaito-
rie per la disponibilità degli attiuli 
Ittipiegiiti duir Ufficio tecnico. 

Colpi trova poca convenienza nel 
porre in di6|riomtìlità gli ilifiiegati^t-

^ • 

tua)ÌM\cui piir si tributarono tanti 

-:"• 

Romanin dice doversi regolare i 
rapporti dei singoli membri defff^ 
Giunta coirufficìo Tecnli^^Ancho la 
Giunta adunque faccia capo adi^mnp 
che sia a diretto contattò coirufficiò 
Tecnico ; alirimeniit se ciascuna di|j^; 
siorieaiSdW'da sé, l'impiegato non ^ 
saprà a chi dare la preferenza e, per 
lo meno, disgusterà qualcuno. Vuole 
«dunque si proponga che l'ufficio Toc* 
Dico si riferisca sempre al sindaco 0 
un assessore da esso delegato. 

Salvadego non irp.if# ciò consono 
a-legge. 
Romanin sostiene doversi regolare 

i rapporti fra le varie divisionifpche 
ciascuna non dia ordini 0 contrordinM 
di qui le confusioni e l'incertezza 
dell*ingègbero capo; per lo men©^^ 
possibfliità di giocare a scaricabarile. 

Trieste vuole mutar la proposta in 
una raccomandazione per riddino di 

, . • -

tutti i rapporti fra tutte le divisioni. 
Fud trova giusta la proposta Trio 

sto, ma trova pure essere opportuno 
Oggi votare la proposta dì Koraaniiitì. 
che parla per esperitìnza, egli uno di 
^quei caduti cho sono sempre in piedi. 
Trattasi di domaudaro ì'ordiae nel 
buon senso. 

Trieste non crede si possa appro­
vare una cosa senza le altre, 

Gabelli: la proposta~^Komanìa sarà 
il principio degli ulteriori studi. 

DopWeplica di Fuà per qùèstìoiìo 
personale si chfflW passare ai 
sulla proposta Romanin. 
iim'ilff̂ Ĵ /̂ 'fiĉ î Ji sostienal àccentrament 
dei poteri nelle mani del SìnJaco, il 
quale lo foco già una circolare. I rap­
porti devonsl fare al Sindaco, nèM% 
àlfesaore può jfe%fe|̂ ÌentB senza del 
Sindacò. 

Romanin: devono \ responsabili sa­
pere da chi si ricovoao gli ordmi, af­
finchè non sianvi capri espiatori? Sì 

• , _ ^ 

fissi da j h i devono ricevere gli, or-
^ . f e ^ ' ^ ^ i - . • • • • • o •• . 

dici. 
Trimìr* irWof^ta accatÉiî  l'altra 

mìa racóomiandsztone pel riordino dai 
rapporti delle vario divisioni? 

Manfredim replica: mn v© n'Ò bi­
sogno per un articolo speciale, vist 
che per legge tutto si conceiitra né 
Sindaco; accetta adunque la racco 
mandazione Trieste, lieto se 
suifragato il suo sistema dal voto dòì 
Consìglio. 

Romanin : perchè ripugna alla^ 
Giunta di veder suCfrag^p.dfl^.up^^oto 
quello che essa Giun^ pose giàf ìa 
pratica? 

Salvadego r0pUcaì̂ ##t 
Ponesi poi ai voti t'articolò" Ro 

manin, trovandosi la Giunta divi 
Ubera nella votazione. È' appfìfato 

Approvasi par© il rogolamanttì neWi 
sua ìot 

Si dà lottnra quindi della racco -
mandaziooe Trieste. ^ 

sciol tèf» 
• \ 

CliiQofto l3lel$«%e*E!iIe. -^.Martedì 
15 corrente alle oro 81jT''poro. nella 
Sala du; Piszga del Duonào sopra' i | 
Oalfèjiì^rof. Gfiouanni Marinelli terrà 
la 5* dey^^annuaciafce conferenze po­
polari, s i i % p ì i é n t 0 ^ 

AUétHa - Ungheria, 
Gehii e NàziohL 

L'accesso è gratuito e libero a tutti, 

fil^a. — paracehì italiani vaanp ji, 
Londra in C9rc|̂ ^d( lavori. 

,Ivi invece ff'tóancanza di lavoroj^; 
cosi estosa che virsi calcolano ^90,00% 
persone disoccupale. È s© se nou v'à 
lavoro per la popplazìoop 4^1 (#ga 
tanto meno ve né sarà pei forÉstieri* 

Il ministero dell' interno pone q^itt-
di in guardia coloro che intendessero 
recarsi aiLondra p-rj.|avori. 

—•Tutti i possidenti dei fondi comi-
presi in questo Consorzio inscritti nei 
Etìgistri Catastali sono invitati ad iu-

|:|ervenire all'adunanza che si terrà 
nel g io r^J i i giovedì 17 marzo 1887 
alle ore Ìf*àntin:ieridifine nel localtì 
dell'Ufficio medesimo situato nel pia-
no superiore del Monte di Pietà pias-
za Duomo per trattare sul sàgupato 
ordine dal giorno: 

1. Nomina di dieci Consiglieri 0 e -
legati iW^sqstituzione dei dimissionari. 

1. Camporese dott, Andrea — 2, Ora­
ziani Eugenio — 3. Fantinato Gioa­
chino— 4. Cardia Fontlla cay^tJVn-
ionio— 5.i»iLoniiJo nob. Aurelio •— 

"T- 7. Lincetto 
Isidoro — 8. Marcia dott. Federico — 
9. Sacerdoti dott. E^mìlio —• 10. Maoi-' 
zoni dott. Qipyjinni. 

Per l'art. 8 dello Statuto Gonsor* 
ziale, •— Il diritto dell'intervento al-
r^pemblea è per8onfiia.In:o*so;peirÒ 
di giustificato impedimento è abilitatoci 

^ Hifteressato a farsi rappresentare eoa 
Mandato speciale, ma soltanto a mez-
zo dì persona notoric^mento addotta 
alla sua famiglia, od Agente dell*̂  in­
testato e non aUriineuti. Nal^mandati) 
perciò sarà esplicato il tìPll^pél qua­
le il mandatario appartiene alla fa­
mìglia del mandante. 

Per l'art. 10. «- Le deliberazìoin? 
saranno tenutevvaìide qualunque sia 
ibnumero degli intervenuti. 

Per f i n . i l . — L'elezione sì eiTdt* 
^Értuerà per schedo segreta con avver* 

lenza che sei Consiglieri dovranno es­
sere eletti fra i 50 maggiori possi­
denti del Consorzio, e gli altri qtìSl-
tro fra iftli i posstdénti, qualunque 
eia la quantità dei beni da essi poî  
seduti Eoi Circondario Conaor^iale. 

. - L ' 

A^^^f^o*** *5aV. Pietro 
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pagamento della cedola semestirale del 
secondo prestito intorpravincìala sca­
dente il 1 Aprile ji. v. e il rimborso 
Bcadonta lo stesso giorno di 70 bbblì 
gadot)! "dello siesao prestito, sortite 
nella ef'^razi|Mg,4«l * Ottobre 1886^Ì| 

saranno eseg^^jt^illa Banca Na^io-
nate nel Hegnocr Italia, presso i suoi 
stabilimenti "fF 'S^^paia, Padova, Vi­
cenza e Treviso. j« 

F 

^SSeoeflc®siT-i^i — Vonorovole Con-
aiglio (iella Btmca Nazionale' ha testé 
«lolìberaio l'assegno a titolo di beuo-
ncènza dì L. 900 a fivore dei due I 

-

$tUuti cittadini i Vittorio J^anuéVè 
l i" ed ÒifitnotSflo di S. Maria.delio 

•Grazie. » 
I#iCón siigli io d'amminÌ3trasione dei 

•detti irititutì^ masciiile e feoijxnsula, 
assai riconoscente, rèndo Bubblìbo 
r i g ò benefico ed eS(SS*ìtne 1 più sen­
t i t i ringraziaooentì, 

Cassie |><s^t.tslt; —'Col ' l aprile p, 
IT. saranno istituiti due uuovi uffizli 
liOStalì dì seeoijda classo nei comunià 
dy^§|H}nBra. e. di Carrara San Giorgio. 

isti c|&e fiijt (Pisi'iimgfiKPsao. 
"^i-Appi^endiamo con piacere dal Te­
legrafo ài Livorno che jeri in quel 
Teatro Rossini ebbe luogo ìnì prirnìer^i 
4G\ Mefistofele coi concorso della gra-
aiosa e brava signorioii ìsahella, Meyer 
e dal bravo Emiliani nostre care, co 

- • • - • ' " . • "• -•'• ' 

sioscenze. 
Il Telegrafo SGrMe^^ph& la Meyer,: 

dico, canta e sento la sua parte ìnap-
puntablimente, obbligando l'uditorio 
ad applaudirla quasi ad ogni frase. 

Fu bissato il famoso quartetto del 
Gìardinp; — gii artisti in C(>fl||^|?|80/ 
ebbero una ventina di cbffilàte. 

Non poteva essere àltrimontl, di» 
ciamo noi. Il nostro pubblico avea 

.già apprezzata altanaente la signorina 
Meyar come artista e però sianio lioti 
di constatare la conferma dei suoi 

Ricordiamo ai 
cittadini lo splendido tralteniraento 
S e verrà dato a) Teatro Verdi a be-
Sìefìsio deUè'famigUa dei ciiduti e fa-
riti ,a:Dogali. L'intervento dalla si-
.gnoiina Ctiefi|^i e dei signori Maina 
o :Scaramelìa sono là miglvoré^!|bà-

^entigia di' uri èsito il più brillante, 
per quanto siamo dolenti dì rilevare 

'^èiftìl* intervento dei signor Scara• 
snella sia dovuto a una indisposizione 

«deU'esicnio Aldighieri, che avremmo 
riudito con tanto p}àcBrQ,,vÌ6ta la sua 
iralentìa. 

/ . Prezzo dei.bìgliettisJ^^: 
Alla Platea, Palchi e Galleria L.̂ 2̂ 

^ - I signori Militiiri dui soldato al, 
' r 

fiott'ufficiale© fdrcialU L. l i 
Al Loggione (con ingresso separato) 

«Scanni libeiri; Oiant. 80. 
Una Poltróna (oltre Viheresso) LU3A 

•—Udo Scanno (oltre l'ingresso) L. 1, 
8gMi^a"rÌa«icai®. - — Un eignore 

girando per varii Negozi della nostra 
iiittà dimenticò un bastone con ma> 

\ • • 

aiìeb di Tartaruga e cifre pure di Tar­
taruga. Si prega di portarlo al no­
stro ufficio, ove riceverà competente 
snancia, 
. I^os&dr^ ®iat4lii£à^dl..—> La terza. 

rappresentazione del Piccolo don Gio 
«anni incontrò anche iarsera il favor 
dei pubbìico. 

sito lieto ebbero anche « I cinque 
# • • . - • ' ^ 

talismani. ^ Pubblico però scarso. 
Stassejra terza ed ultima rappresen­

tazione dei Cinque Talismani* 
I£«9:i£c£ÌiBO degli oggetti trovati 

e depositati presso l ' t lfQciodi Pòli-
sia Municipale: 

T _ 

PeT la prima Moli<x 
Un o^^rello di cotone. 
Un. portamonoto contenente L. 2. 
l)n biglietto del Monte di Pietà. 
" 1:0 biglietto d^l Monte di Pietà. 

a a l «Bi, —-Un signore sì ap« 
presta a prendere congedo da una.*... 
signora. 

— Ebbene? — dice la bella don-
«lina — voi mi etringets la mano,... 
Questo è tutto ? 

Il signore con f^re molto galante e 
dignitoso:-

— O b l i o non i3aprò mai pagare 
4anta felicili^ I 

del 11 Marzo 
Wsasaslts^,! ^ * ^ ^ i , ^ * ^'- " Femmine 1. 

M O P I I . ™- ocòrzQn Ctemente dì 
Luigi di anni 1 — Favarin Luigia di 
tìfìfl'^ài anni 9 - Fassina Achille di 
Angelo di anni 14 — Visco A | 4 p a fu 

^̂ ^Antonio di anni 84, sacerdote " T u t t i 
di' Padova. 
- d e l i a Marzo ' 

BàascU« : Masc^j^,N. 2 Femmine 2. 
fflifia'tl. -* Torresini Tabfga Gi'U-

j KÌoaa fu Antonio dì anni 78, civi^|,^ 
^ ^vedova -^ Z-imato Antonio' fu Fi'lw**" 

1 ann! SQfek imprèn4f|iief%f 
^liugato —D4t Mónte Martirio fu K w 
c?sc(|^^yanni 68 li2|: coochiere, ve-
tìovo'^^A^uerzoni iilarìa di Gaetano 
di anni 7 

• ' • ; ^ ^ . 

. , i ) , W 

mediante uWMìtò salto dal tetto nel 
sdUostanté g ì ^ t n o i Ahtóirl 
voj condai:^tò a venti anni di lavori 
forzati por assassinio comrnosso nel 
passalo giugno. 

AiHsiissIiiioi •— A, Terranova (Sî  
^Y certo Catalano, e t -Itardia di 

pubblica sicurezza a cavallo, per causa 
di vecchi rancori, pugnalò in pieno 
giorno suHft pubblica piazza il briga­
diere Castelli. 

T 1 3 1 . E €S ì l i 
EESS f l ^ ISÉK 

/Agenzia St^fyniJ 

m 

• - -!. *y.-:^'-y. \ 

Scrivono da Agram ; 
Gonìè è noto, il famoso avvocato 

Davide Starcevich, dòpo avere scon­
tato una pena per disordini sUeitaCi 
alla Dieta croata ove era.capo vìva-

_ . . ' . . . - _ ' , : P ' . - . ' I 

iftdrtft, * « . — La Mornin^ Po8| 
smentisce tissoiutameute che vi aieuo 
dei dìsaenRÌ net Giiblnatio circa la 
legisiaziorto pèV l'Irlanda. ,^ 

i\ Daily Neios dice che la voci cor* 
se circa i dissensi avvenuti fra Go-
Bchen e i suoi coUeghi sono egage-

s 

•mm& :MmmM'r«f 

3 -

BacSffèìla presso Cortona (ToilStì) 
28** - anno di esercizio - 25 

Wm 

£ 

m. te. 

I cos° i l i F r a M s l a 

^liLi.-

Spettacoli &ggì • 
^é^i^^ w" m ^^ • ^ ^ ^ . . . , mpa^ 

f. 

.-* 

gniij, Gargano o^jeretto. bi rapprosontai 
J C\nqu& Talismani — Ore 81)4 p 
• éliJS!!!i?.!Jli.iJ;ilIJa'I!ffiSg!gJ'' l ? " 

67 
88 
85 
79 
63 
72 

messo tii luce gr^^'Ssimt fatti a carico 
dei ttixbolento avvocato. Egli è impu­
tato di aver duHiicggitìto UH gran nu-
néro di clienti pe r . l a somma com-

essìva di florisi 40000. 
Si ch'egli V m&m con 

Evirazioni del 12 Marzo 
VENEZIA 4—51-"24-29-

, -^. s; '̂ ^L'iK 

BARI 37 
7 

31 
53 

PALERMO 85 
ROMA 25 
TORINO 82 

20—45 
4 5 - 2 4 
76—11 
2 5 - 3 2 
4 7 - 8 4 
37 - 83 

p-^i- '"^ 

17 
71 
48-
50 
78-
71-
27-

segnato all'autoritàVgiudisiaria, 1 ^ ^ 
' ' I l 

-iW 

32 

nHlw l 

— ."--i^ny.^^'^Trir^'-J'A.' 

i * 
Bossaes, 13, ore 9.45,aat, 

F-ft 
H* f ' f - U .'1 —•^•' " ^ i ' ' " - r ' J • • 1 l ' ^ r / i -

- i ^ s [» 

j p a f l g S , * « . — La Camera'' hÉ 
approvato con 338 voti contro 150 
V articolo 2, del progetto di eovràtassa 
sui cereali, chy fissa a S franchi al 
quintale il dazio sulle farine estere. 

• SI approvano poscia successivam^n • 
ta par alzata a seduta, un diritto dì 
3 franchi sulle avene, e di 8 sui bj-
scotti di maro, la ftìtiole o lo semò-
leiJe. 

.j— Sì approva con voti 262 contro# 
254 un emendamento che aotorizza 
il Governo a sospendere il decreto 
sulla aopratfissa, sonaa interrogaraJa 

,;:Camora, se esso, provocasse il rinclfo 
del pane. La Oaaaora sarebbe consul-

'.tata poi. 
#Ma33)erns deli'articolo primo è ap­

provato con.,voti;3l7'Contro 251. 
La seduta è tolta. 

btìriiaxume naturale parfdUa 
tivaziort^Ì8S7 — Varie razze 
gene a bozzolo kìatlo e Ippico a t^ur 
classici; Si danno indicazióni di 
sone distinte che nella passata 
mavera in tutte le Rugioni d*Ìtalìa 
ebbero per ogni on^i|i uh prodotto di 
Ki.ma 55 a 85 di bozzoli—Ì*rogram-
mi, schedo, in PADOVA presso il si* 
g'iìor jÈtiéconiO'.IjC!wl-C;s&»e®,' iffi 
Via :dlf^ÌStìrvi, N.,1058, oves idc své 
no Té' commissioni 6 sirendono òste,^ 
sibili i Ci^fiapionarj dei bozzoli. 

' ^ 

'4. 

i t t 

Si ; cesi© a .|i«*OfleBtS0",^"«'<>i»«l| 

• ^ - ^ ^ = ^ _ 

^ j I 

^ 

LISj;iKMffiI CiRAil E .LESgMI 
{compreso il dazio consumo) 

dal 6 ak l2 marzo 
F r sa i a l e i i t o da pìstorei. , 

idem mercantile 
I - - M : ; ^ - ' ' I l - L 

Frgigacisdosfte (i^ìgnoiotto. 
idem giallone . 
idem ^^^^nostrano . 
idem estero . . 

S e g a l a nt^EiIrans . . . . 
id. estera* , , . , 

A v e n a nostrana . . . . 
id. estera 

y 
» : 

I-

;& 14*50 

22 
2150 
15 50 
15 — 
14.50 

la— 

^=2-«" 

T t 3?Sml* "^tfSa^marcati, in generale, 
gli affari sono piuttosto scarsi e 1 
prezzi continuano con tendenza, piut­
tosto f^vorevorevole ai compratori-

Si nota che là dove i detentori so-
Btongono ì prezzi, gli aff-iri si arenano. 

•f 

mti-
{Nota giornaliera) 

« Ne'lte donno la fisionomia non è 
; mai d@l tu>|o in riposo. I muscoli 
; della fjiocia, questi fascelli eleganti, 
; il CU! rapìdo^e cotanto animato mo 
• vimento esprime le grada^'t^ni tutte 
dol senìtimento e del pensiero, pos-
seggoOjO più d'azìoi^ che,di volume; 

J lineamenti del volto non hanno òn 
carattere permanerete come neU*uomó 
e non rivelano con. altrettanta fran-
chézzai; r indirizzo dello spirito, e la 
natura;^ d«i sentimìgnti. L'agitazione 
.clijp.,,.s.iiccede cancella là . t raccio dì 
quefla che l*ha pr^ijeduta, e che non 
fu abbastauza prolungata per impri­
mere un carattere: duréiB1,e; la na 
t i | |a miedesima dèlia cqnQgurazione 
della 4onna contribuisse, a coeifatla. 
differenza. » 

(A. David), . 

Perdura rimpresssione dejìo 
sciogliménto 4i5en. La lettùm del 
decreto dì proroga della Camera, 
fatta da Taiani-per DepretiS colto 
da una delle solite (??) 8ue indt-
sposVziohi, produsse esflBsìdni dì 
sdegno per questa continuazione 
deìlaòommediadepretisina. Ciò per 
quanto il decreto di pròirogà'fossei 
Ij^ftvèduto come télegraiatovi ieri 
mattina. 

Ikmìtiìst?M resterà mantenendo 
una polìtica di. resistenza. 

Si tenterà un rimaneggianfìento 
del ministero per allargare la mag­
gioranza ; altnnaénti si scioglierà 
là camera. 

Però un forte gruppo della mag-
gioranli^'nèir^iBtétésse delle isti-
tuzìHrii tende accostarsi a Crispi, 
dichiarando appoggiarne liri gabi­
netto. 

Parecchi deputati ministeriali 
sono iî i*itatissinai*|g. 

Anche per la póiìzione d'Africa 
g!udic# irapriidonte la crisil sarà 
inevitabile t p allf^^lèrcizio prov-
visofio. ' 

Moltisslaii deputati abbandoaj!^-
rono Roma; sdegno genepaìe. Ri? 
levasi che la stessa laftggiòranza 
nei suo .seno non h^. piti nemme­
no persone autorevjpli. 

î ^ 

Wa|»r f i , t'ie* -^11 piroscafo B | . 
isagno della N. G.^Kc^n 673 Uffipa|i»i, 
''Salpa stasera per Massaua, '' 

; lÌ9ei33S%^af 5«^^^iÈ giunto ìersera 
dàll'Asmara il maggioreiyiiaho. NtsUa 
di nuòvo., 

l i o n d p a , t%* — Il Tiìnes ha da 
Suakim: Ebbe luogo un servizio fu­
nebre nella cappella cattolica dèi mis­
sionari in mentWìfmglì ufQciaÌ;i e dei, 
saldati italiani morti presso Massaua. 

*ÌI governatore, il suo stato maggiore, 
i ufficiali egiziani, ufficiati della mari­

na inglese, cònsoli, tutta la colonia 
europea vi assistevano. Il paese;.^ tran­
quillo. L* avvenire. d«̂ l commercio si 
annunzia sotto lieti auspici, 

Pg&rlgl , t S , — L'Hauas amenti­
sce il richiamo di Feraud ministro d i 
Francia noi Majroceol. 

della 

f (Provincia di CaUanisseUa/ 

fii295 
i5 

d . ^ 
n 

^^f^.TTlW-,. 

il 1. Mlh 
lifruttanti Lire S58,50 ,i* anno 6 risa' 

i • ' I • ' ' 1 . ' -ìli ~ - - ^ -

obórsabili alla pari en t ròW^ anni : 
.^garantite con prima ipoteca su stabili 
;:e con delegazione sulla Imposta foa 
.idiana.' 

- ' ' ^ 

rtaj:i{.i,. 

l " Iisì4crtDÌss3 €} I l 
^esenti d à ^ua l a l ag iS 
;pagabili in Resi, Milarao, Bologna 
?Roma, Napoli, Torino, l'ironie, é& 
inova, Venezia, Y^i^ronsj Broscia e Lu-

r 
:^y. ' ' ^ - w 

-.ij 

lì ;|gano 
' I - '-•. 

HP' . - ' L F 

J=ì j^ | i ' ^ i6^^ ' ' r^; 

- - ^ 

i 
^ SottosQdzione 

,1 

•i' 

. j 

: y-
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• f f ^ 

Due,giorni, d'iia--iIiiianaeco 
2 3 Hĵ k̂rstffl gg Domenica — Muore 

Gî ulio Cusare, celebre storico, im-
pei*atore romano. 100 44 aj e — 
Terza di Quaresima. 

t J l SSJarfo Zt««ed8 — Muore Ma­
rezzo di, .dotto italiano di Mon-
dovi, ll^S'^72» — S. Arnaldo. 

Un po'di tutto 
' Wisii €!§$tai!BSManiEa Hai 

«a'taai BorSeesani©. - - NevregìstH dlìlo 
Sliatfr òìv^le di Napoli, l 'altro iiirl fu 
trascritto Ulatto di nascita^dal, figlio 
dal conte di Bari, nipote dell'ex re 
di Napoli, nato a Parigi, allò scopò 
di o t t é n e ^ ^ a ottf^inani^a italiana. 

Ikgònte dì fearj d.opo don P.aatml® <iì 
Borbone, ha sposalo una signora la 
quale aveva fatto molto parlsra di sé 
tt Parigi. 

l jai»pari^'&tì»ne Afi u i e a s e n 
toifi«a. — I giornali romani absicu-
rano che la sonteoza ultimumentu prO' 
nunziata dalla Corte di appello dì 
Roma in merito alla questione tp^ il 
Munî fipfb ed il p l p p e Borghese, il 
quale non voleva più concedere :il pub 
blico ,passeggio noUu sua villa ninoni 
ma, sia st.Ha sottratta dagli uffici dì 
Bollo e di Registro. 

f ' i^ga «Il u n f«»r!£aii>'. •— L* altra 
notte è evaso dalla earcori di Moseìna, 

La Riforma dice sconvenien­
te che ìi ministero rimanga ; nega 

;^esservi il caos all' infuori del mi-
ìiistero attuale, percliè la camera 
aveva nettamente indicato il par-
t!to„da prendersi ; ih tanta Depretls 
conférma la propria impotenza-

It Diritto trova assurdi i n.Up-
ivi tentativi di Depretis ; ne rileva 
. ì preconcetti nocivi alle istituzioni. 

La Tribuna dice che siamo fuo­
ri della costituzione. 

:^l Fan full a^ vuole! un ministero 
di resìsiensa.' 

La (j0zz, (Z'I^tóa nega per T i -
ftalia le consuetudini parlamentari 
fèitate da Cdspi ; in ogni caso la 
iCorona.non^è tenuta a rispettar­
l e ; sor|:^e3a delPuliimò; vQtOufiijQQ 
iH<;!he ^ l̂i nazione in ev^iy^ali eie-
,2loni potrel^be fare calcolo sul ri­
sveglio dato dai vescovi. Mancan­
do il rimpasto si giungerà a que­
ste elezioni. 

V Halle prevede: le nuove ele­
zioni eatro maggio. 

• JDasSelasMsiw©^ f s , , — I . rappre-
eentantt d'Austria ©rRussia, a Cettl-
gne, (;̂ hî rì3àtì telegraficamente dai 
loro Governi, partirono il primo por 
Viennar il facondo .,j>er Pietroburgo. 
. '• i i r^i ìs .^l l©»^' t?- ^-ir^p.j'^el^dièe 
che e | ^ ^ Ì m i avvenimenti della Bul-
garia^^^^Kono a dura^ prova le recoi?-' 
ti dichiairaziòni del gabinetto di Pie­
troburgo riguaillP alla sua decisione 
formale di non compromettere?!» Sua 
libertà d^^azione, impegnandosi più 
avanti nella questiono, bulgara. Que­
sta attitudine si modificherà. LP. Rus­
sia si asterrà di mettere mano i#-
quel abbominevole vespaio che si è 
nuovamente, insanguinato. 

S » f i a , 1^, — Le mìaure per l'a-
vansamoiito del procedimonto e per 
lei eventuale deliberazione dei pro­
cessati^ per^^le. ribBliioni, a;umQptano. 

,KaravQto£r,Zaukoff,VikifO:roff astanti 
cheff vGnnt^io scarcerati oggi sotto 
cauzipne. 

La tranq«imts4 continua. 
lìstséffilBaffllk, t S . — KissimoflE 

capitano di marina e due cìyili, in­
colpati di >0!mpUcità nella rivòlta, fu 

'Hir'ij 

« 8 8 9 alle Obbligazioni I f t l W i r e o a 
nei giorni 1 4 , J S , « « e I 

• J Ì F Ì I ^ ; 

^godimento daj Ì 5 !?B^s*aio i@ew a 
• prezzo di L, 4IISI che si, riducono, a 
:;sols, L. 4II&3.II® (pagabili ^omo'^'segae; 
ÌL. ,50.-
- I -

r 

> 
j • 
Vf 
•S 

J 
Ì. 

ìkà. 400. 

i' 

/ -

- 1 

alla^sotteirizipne d a l l 4 at 
7 frfarzo 1887. 

R i p a r t o . 
aiv|.Aprile 1887, 

L. IGQ,^ a l i o Ap, 87 , 
meno » 4,50 par interassi j 

dà l lS^arsò ' 
aPTLug. mm 
che si com ; 
putanocooi» 

L* 453 50 • ...conian^9à^ii§v 
Le Obbligazioni liberate per inter<»; , 

a\la sott03cri|!Òno avranno la prefe­
renza in caiSò^^ìs^riduziotie 

s 153 50 

. ' • - -
I . - ' . 

^%- T = r ^ ^ 

reno condannatrmlla corte marzitije. 
Kissimoff a un anno di forte3;is,4,6Ì 
vili a: morte, JOO giovaKÌ^solda||. fu^ 
reno graziati,'125 vecchi soldati con­
dannati, da uno a tre anni di carcere 
ìndìriiEzarono un ricoi^so in grazia. 

^ 

i ^ ^ t ì ^ G^aranmié e 'k^anto^^f 
: ; inii^_ 

FiZOìi, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente respomahile. 
tM^muMJa'iri^^^ 

$ A piena ed 'assoluta garanzia df 
;; pagamento degli intoress! ed ammoir' 
NWmebto dMif,, obbligaiipni m g e s i 
i^staoho — oltre it vincpfo generale 
del bilancio — tre aneciali garanzia 

: e sono : 
%, la cessione e delegazione deUk 

| |oyri^posta ai tributi diretti. 
2. it deposito alla* Banca Nusìb-

[naie dol prodotto della sovruimposfca^ 
vincolato a fivòre dei portatori de lV 
ObbìigaziortWpèl pagamento degU*m-
teressi e dei rimborsi, : •. 

r 'V f - .1 . 

3. la ipoteca sui beni stabilì deli 
Comune. . 

- ^ • ' 

i^.-

m^ 
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TEATRO VERDI , 

--•h 

. - . I 

•Vj^iaiin 
È morto l 'ex deputa to Carlo 

Passaglia. Aveva 73 aniji. 
==s: Si hanno buone notizie della 

. spedizione Salìmbenì. 
= : Fiizzari ha replicato a Me-

anott i Garibaldi sostenendo la con­
ciliazione col papato. S lomaca tu ra 
generale . 

== Il Fanfiilla annun'.Via che Bor 
bìlarit scrisse alla Deutsche Ee* 
veuc che continuerà a fare una 
politica favorevole alla Germania . 
Dubitasi però 'de i rau tea t lc i tà della 
le t tera . 

- •? 

-\3T 

I 

(I^Qfo per oggetti di Chirurgia dm-
tistica. Per denti e dentitìrtì ia oro 
giallo e bianco ed ^Itra composiniona. 
tyttò con nuovo sistera*,. 

Eseguisce operazioni dentìstiche. Ì 3 
8tiidi0%esta aperto ^utti i .giorni da 

ornano a sera. 

:,. Acquistando Obbligazioni tll«5sS<iat 
'prezzo 'di emissigne (Lire ^^ÉiSi®) et 
i^ottierfa sul cf»:pit'*le impitjgatij 
Ifrutto del 5 per cento netto da Ogitii 
tassa, ed inoltre sì ha un altro utila 
dì circa L. Es® al momonlo del rìm- , 
borse perchè questo sì effat|t|a, alU 

Qiieste Obbligazioni essei^dOll^ co* 
ime si è detto — garantito con eê ¥i#|:_ 
•sione di Rendita e con ipoteca—^ » 
non soggetto ad oscillazioig^i prezzo 
per cause politiche — sono il titol» 
più sicuro e più fruttifero che oggi si 
possa trovare. 

§>• IPontoxia 

UUGO DI, 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

Via Ballotte, N. 3248. 
SpecìBUsttì' por ottmt^i 'fi ^̂  ^^^^i' 

condo la nuova iidvonzions 
d o l o r i . 

soraaiA 

' 1J^> so4;£oser2?'i®se® p u b 
è aperta nei giorni t'i"» *&» *® ** 

la Riesi presso la Gassa Comunale-
In Milano' prosso Fi'imcesco Compa­

gnoni, Via S. Giuseppe,, 4. 
In Genova presso la Banca di Genove. 
In Torino presso la B^nca Subalpina-

e (li Miisno e'presso U.Geissera 
C. biìnchigri . 

la Napoli prtìvsso la Società dì Creduta 
Meridionale. 

ia Padova presso Oddo Vissoa Q Gm-
vanni Gr«esan, cambisti. 

i \ 

•j A.', fi Q 'jj 

-M! 
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Bonape in fogìi per Senapismi 

ADOTTATA J N T f J T T l OLI OSPITALI 
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